RELIGIONE E 
LIBERTÀ SERMONE 

DETTO NELLA 
CHIESA 
METROPOLITANA... 

Giuseppe Lorini 



Digitized by VjOOglc 




RELIGIONE E LIBERTÀ 



* 



* 




)igitized by Google 




Digitized by Google 
l 




?» ^ % % G % % 

Detto nella Chiesa Metropolitana di Firenze 

DALL' ARO. GIUSEPPE LOTI 

DI CORTONA 




/ 



- 



< 



Digitized by Google 



Questo Discorso è posto sotto la salvaguardia della legge 
protettrice delle proprietà letterarie , e sarà tenuta per clandestina 

qualunque copia che non porti il qui impresso sigillo. 

». * * * 




Digitized by Google 



m V 



» ■ 
• * • 
• • • 



*■ 



' Digitized by G oOflle 





i,ini# iognocciii 



Amico Carissimo 

L'anima tua che conosco da lunghi anni sem- 
pre disposta a sollevare gli infelici, mi sta garante, che a 
vantaggio di qualche meschino consacrerai le mie fatiche; 
però accordo a te esclusivamente la facoltà di rendere di 
pubblico diritto il mio Sermone Religione e Liberta' reci- 
talo nella Metropolitana fiorentina il 19 marzo di questo 
anno, e a te in pegno di amicizia donato pochi giorni 
or sono. 

E mentre prego il cielo a benedire le tue buone 
intenzioni, mi dico 



Fileni 3 aprile 1843 

Tutto tuo * 
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I h. Spiritiu «omini, ibi 



osa è mai questo spettacolo inaudito negli 
Annali della Storia, che rende gioioso ogni sguardo, 
attento ogni orecchio, palpitante ogni cuore? Perchè 
queste riunioni spontanee , queste assemblee entusia- 
ste, che si avvicendano dall' uno all'altro conflne d'Ita- 
lia? Perchè queste bandiere a colori svariati, questi 
plausi romorosi, quest'inni di gioia, che trovano eco 
nell'anima di tutti i buoni, e fanno abbassare lo sguar- 
do atterrito all'ipocrita cristiano, e al malvagio citta- 
dino? D'onde è partita la scintilla elettrica che ha 
sollevato l'incendio d'una guerra generosa, ha abbel- 
lito la poesia, ha scaldato gli oratori , ha nobilitato le 
scene, ha raccolto i popolari comizj, ha santificato il 
tempio con la benedizione e la preghiera? 

É la parola di Libertà, che a nome della Reli- 
gione risuonando dal Vaticano svegliava l'Italia ma- 
ravigliata e pentita del lungo suo sonno: ed è questa 
magica parola che ripetuta dai popoli e dai principi 
Italiani oggi c'invita, o fratelli, a cantare i inno di ri- 
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conoscenza e d'omaggio die*:, all'altare di Cristo; 
poiché l'altare di Cristo è q / della eguaglianza, e 
della Libertà. 

Quando il Divino Rigeneratore della terra apparve 
in mezzo agli uomini per redimerli da schiavitù, non 
ebbe il pensiero di fabbricare catene, di proclamar 
leggi di sangue, di crudeltà, di tirannia; di destinare 
agli uni il patrimonio delle gioie terrene, e agli altri 
il tristo retaggio della miseria e della sventura. Egli 
dice — Amatevi: voi siete fratelli: non v' hanno più 
Giudei e Sciti, Greci e Romani, liberi e schiavi; voi 
siete fratelli. Quelli che vorranno un giorno condurre 
gli uomini, apprendano da me come si governano i 
popoli — E quindi raccoglieva e sollevava dal fango 
i poveri, gP infermi, i perseguitati, i pusilli, e li pre- 
meva contro il suo petto per ravvivarli, e li circon- 
dava delle sue benedizioni per nobilitarli: e quindi si 
presentava coraggioso ai moderatori della Nazione , e 
insegnava loro che la giustizia, la clemenza, la ma- 
gnanimità, sono la base inconcussa d'ogni politico reg- 
gimento: e quando la sua carriera mortale era com- 
piuta, quand'Egli avea stabilito il suo trono sulla uma- 
nità, prese una croce di legno, vi si coricò, stese le 
braccia e morì per l'universo, che fece libero col suo 
sangue. 

Oh mei credete! È buona, è santa la semenza di 
Libertà che Cristo ha gettato dall'alto del Calvario, e 
che il soffilo di lunga età ha fecondato e sparso nel 
m"l>do. Ma se quella semenza è perfetta, non è sem- 
pre norfeH" il suolo che la riceve. Talvolta la terra 
è dura, e respìnge ella stessa questo nobile germe di 
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Libertà: talvolta quest -^faenza germoglia, ed ecco il 
piede d'un uomo che i^i calpesta con disprezzo e forse 
con spavento: talvolta essa fa spuntare un grazioso 
virgulto, e qualche mano imprudente viene a racco- 
glierlo prima che abbia maturato il suo fruito. Quelli 
non vogliono la Libertà, questi la vogliono troppo pre- 
sto, e molti per se soli . . . Oh! se la Religione potesse 
svilupparsi liberamente, e fecondare a suo bell'agio il 
germe benedetto da Cristo! fiorirebbe per tutti que- 
sta desiata Libertà; imperciocché la Libertà altro non 
è che la carità, la sublime carità applicata a tutti 
gl'individui della umana famiglia... Oh! se gli Uomini 
avessero voluto seguitare l'esempio del Divino Rige- 
neratore, la Libertà andando del pari con la Religio- 
ne avrebbe trionfato con essa, e com'essa! 

Tuttavia le passioni, le violenze, i pregiudizi non 
ebber vittoria: il germe del Cristianesimo spuntò ri- 
goglioso, gettò profonde radici, portò magnifici frutti. 
Esso è un principio divino: doveva trionfare e trion- 
fò. L' esaltamento meraviglioso del IX. PIO e le ri- 
forme immortali dei Princpi Italiani hanno squarciato 
il velame che nascondeva agli occhi di molti una 
grande verità. Possiamo ornai manifestarla questa veri- 
tà, senza che il delatore ci calunnii, e ci tronchi sulla 
gola il carnefice le animose parole. — La Religione 
è madre è nodrice di Libertà. — 

0 

A nome della Religione adunque io ti saluto, 
amabile figlia del sorriso di Dio, Libertà proclamata 
da Cristo, rigenerata dal suo Vicario sulla terra. Io 
non temo d'annunciarti agli uomini di buona volontà, in 
tutto il tuo splendore, in tutta la tua bellezza, iu tutta la 
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berta è "hi di- na. die germoglia, vegeta, 

lussureggi . otto fora diverse, e produce senza posa 
secondo l'indole dei tempi, nuovi grani, nuovi fiori, 
nuovi frutti, novelle generazioni. Sapete voi quali no- 
vità la Chiesa di Cristo non ammette, quali percuote 
d'anatema, e danna al fuoco e alla scure? La mala 
gramigna, la velenosa zizzania che spunta insidiosa sul 
tradito terreno, e offende e guasta il benefico seme. 
' Essa condanna quei movimenti repentini, furiosi, che 
sotto pretesto di libertà trascinano le moltitudini alla 
violenza, alla rapina, al delitto: essa condanna T auda- 
cia di coloro, che hanno il sacrilego pensiero di pro- 
fanare il tempio, d'insanguinare la reggia, di togliere ai 
troni il più fermo loro appoggio, l'amore e l'obbedienza 
dei popoli: essa condanna la falsa sapienza dei Sofisti, 
che con progressi disordinati, con insane teorie, con dot- 
trine irreligiose credono di generare una nuova minerva 
nella stolta operazione dei loro pensieri: essa condanna 
l'odio insano e il crudele egoismo dei farisei che fan- 
no della legge di Cristo, promulgata a benefizio degli 
uomini, un istrumento di collera, di oppressione, di ti- 
rannia, e presentano il Dio della misericordia e della 
carità sempre armato del flagello e della folgore : essa 
condanna la stoltezza, o la tenebrosa malizia di colo- 
ro, che educati alla scuola delle vecchie ambizioni 
cercano nelle nuove istituzioni nuovi argomenti di va- 
nità, e confondono gl'interessi della Patria con gl'inte- 
ressi privati, e colle esigenze della superbia. Queste in- 
temperanze non sono progressi di Libertà, ma nuovi 
anelli alla catena di schiavitù. 

Io potrei, quando la strettezza del temn^ noi vie- 
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presentai^ indicatore degli oppressi 

cou la coi ... \of poli, con la 

mano profanata da'\>o .eti d'ignominia 
di morte? Il sacerdozio di Cristo. 

Oh quale storia meravigliosa potrei svolgere ai 
vostri occhi, o fratelli, se dato mi fosse di seguire gli 
avvenimenti della Chiesa nel progressivo sviluppo della 
umana Libertà! Ne percorrerò i tratti più luminosi. 

Gregorio Magno vede Roma e l'Italia abbandonata 
dai vigliacchi Disanimi : egli si slancia al governo delle 
cose di Boma e d'Italia, e sospendendo egli solo la va- 
langa lombarda merita più che Ezio di essere appellato 
T ultimo dei Romani. Insultato da Leone Isauro, di cui 
avea procurato sostenere la vacillante corona, gli ri» 
sponde: Non temiamo le vostre minacce, poiché i po- 
poli che voi opprimete vi disprezzano e i popoli che 
noi benefichiamo ci amano. — Fu allora che il pa- 
triottismo italiano rompendo le catene della tiranna 
Bisanzio, alzò di sua mano al papato un trono unico 
nel mondo; ove la sovranità fu fondata sali' amore. O 
dotti nella istoria degli uomini, ditemi, se v' ha origine 
di sovranità più nobile, più legittima, più popolare di 
questa! 

Nel nono secolo un piccolo re della Bulgaria di 
fresco convertito, ma despota ancora, consulta Niccolò 
primo, e sapete su quale argomento? Sulla questione, 
se un uomo della sua specie poteva ammettere alcuno 
alla regale sua mensa. — Se Cristo, rispondeva il Pon- 
tefice, il Divino Rigeneratore del mondo, il re dei re 
non ricusava di assidersi al comune banchetto coi 
pubblicani e i peccatori , l' orgogliosa vergogna del 



Monarca più grnn.^e della . .^ .y.i i ed in- 

giusta. — jr • ; 

Nella età . ' ; b 9 rau jbizioni, di 

tremende convulsioni ^olitici ; , guerre straniere e 
cittadine, quali vii orie, quai tri nifi^pn procurava la 
potenza del principio religioso a vantT?io e salute dei 
popoli Italiani? Osservate: nel campo di Pontida i Citta- 
dini di molte Città giurano un patto di fraterna alleanza: 
ravvolto nelle sue ruvide lane un uomo della Chiesa parla 
alle turbe commosse, e le sue parole sono parole di Li- 
bertà: tra i plausi clamorosi, e il ripetuto inno di guer- 
ra, viene inalzato un vessillo e quel vessillo porta lo stem- 
ma della italiana Indipendenza: una mano sacerdotale in- 
voca dall'alto sulla santa bandiera la benedizione di Dio, 
e quella mano augusta era la mano d'un Pontefice. Oh 
gioia ! osservate, osservate lo Svevo Federigo che vinto, 
fuggente, spogliato dell'imperiale paludamento si rintana 
nelle nordiche caverne, e Milano risorge, e Y Italia re- 
spira, e la Chiesa di Cristo trionfa. E quando mai po- 
tenza umana potrà combattere la Libertà che viene da 
Dio!! 

Brillò allora qualche. tempo il sole della Libertà 
Italiana, e quel lavacro di beneflca luce avvolse le Li- 
guri spiaggie, il mare glorioso dell'Adria, e le rive bea- 
te dell' Arno, ove la voce possente del Savonarola pro- 
clamava il Cristo custode e difenspré dei diritti delle 
Nazioni. La risurta Milano fregiò 41 allori il ducale 
diadema; e dinanzi ai triregno curvò la fronte, e fu 
costretto a divenire Italiano anche T estraneo Sire di 
Parlenope e di Panormo. Ma le membra d'Italia, seb- 
\u* animate da tutto il fuoco della vita, erano scon> 



paginata ir r ™tadina agitava prin- 

cipi e poiftt! : n ii, . , >: v/lo di affidare 

la loro LibeV^ f àir!fe a. principio cat- 

tolico, che sarà pur iòmjJta il solo principio della na- 
zionalità e ir^p* ìenzH italiana; invocarono il braccio 
straniero, e divèllerò schiavi dello straniero. V Aquila 
grifagna che avea da lunge vagheggiata la preda, volò 
a ghermirla senza che alcuno la riscuotesse; e con 
l'anima di Ferruccio spirò l'italiana Libertà, e l'In- 
dipendenza dei popoli e dei principi. 

A dir vero in quel funesto avvenimento v'ha 
una pagina della storia del Pontificato, che è mac- 
chiata di sangue, e tracciata di neri colori. Ma chi 
vorrà confondere le aberrazioni degli uomini colle Dot- 
trine del Vangelo? Avea forse il Redentore Divino pro- 
messa al suo Vicario, come la infallibilità nei domini 
della fede , così il coraggio vittorioso nella tempesta di 
tutte le umane passioni? chi vorrà maledire alla Chiesa 
di Cristo, ed al Divino suo Codice, perchè alcuni uo- 
mini infedeli alla loro missione, anziché i precetti del- 
l'amore, dell'umiltà, della grandezza di anima, cer- 
carono di leggervi, snaturando concetti e parole, le 
lezioni della tirannia, dell'ambizione, della superbia? 

Dopo quell'epoca Memoranda parve che la mano 
di Dio sempre più si* aggravasse sui popoli dTtalia. 
Anche le nazioni hanno i loro delitti, nei quali fa 
duopo render conto dinanzi alla Divina Giustizia; e 
siccome oltre la tomba ogni umana federazione è di- 
sciolta, i popoli non ponno che quaggiù esser pre- 
miati o puniti. Alle gare fraterne di più secoli succes- 
sero le guerre d^ambizione, e di conquista, ch6 uvga 
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ultimi tempi limono lu .*? i^fe. . ' ^ , iropn. 
La diploma 7 : :,*<. <%^ xl i>. dir, zhe del- 

le nazioni, a* f f -iti* ! i * , r r al mante- 
nimento dsi u .iti"**' 1 '- r» ' tra le forze 
contrarie una* s^o c di equ* co, fondato 

sulla più insolente negazione > . .1 ella umanità. 
Dopo il trattalo di Wesfalia sino agli atti del congres- 
so di Vienna i popoli sono stati sminuzzati a meravi- 
glia dalle sentenze diplomatiche; e quindi smembrate 
le famiglie naturali, inflitta la tortura alle nazionalità, . 
lacerate le sloriche tradizioni. E che perciò? sotto l'Eu- 
ropa Gttizia e materiale^ei trattati, da trentanni si 
agita r Europa storica , morale e religiosa , che tende 
a ricostituirsi, ed a scuotere il peso che la preme, 
usando la leva della Libertà. La Grecia diè il primo 
esempio, e riprese il suo posto tra le nazioni. La 
Francia ha spezzato il giogo a lei imposto dall'inva- 
sione straniera. Questo principio dilatandosi dall'uno 
all'altro confine di Europa si è rivelato con terribi- 
li convulsioni nel Belgio, sulle rive del Reno, nell'Ita- 
lia, nella Polonia. Ma esso non fu sempre accompa- 
gnato da vittoria, perchè isolato e puramente politi- 
co: adfesso è onnipotente perchè ha trovalo la sua 
forza nell'elemento religioso; e con esso riconquistava 
ai Belgi l'indipendenza nazionale, conservava un'anima 
identica ai membri sparsi della sventurata Polonia, e 
confortava l'Irlanda a redimersi con magnanimi sforzi 
da una oppressione secolare. 

O sublime agitatore, invincibile, O' Connell, tu 
dato un grande esempio al mondo, una grande 
? ai popoli cristiani. Tu ci hai insegnato con 
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quai in ^ può far con- 

quista <L )de colla li- 

cenza. Guai -dal tuo nobi- 

le esempio voiÌa* * c colle loro 

sfrenate fant lUl ». au enio politico... 

Ma è tem r J orna* ui abbracciare col pensiero 
una nuova rigenerazione di popoli; anzi un novello 
trionfo, che Religione e Libertà insieme congiunte han- 
no maravigliosamente operato. Quale spettacolo ci 
presenta allo sguardo Roma, e V Italia ! Un Pontefice 
re innalza egli stesso Io stendardo delle saggie Rifor- 
me e del pacifico progresso. Come la sapienza infinita, 
di cui egli è vicario ed immagine, cammina allo sco- 
po con energia e soavità, colla forza che rattiene, e 
colla dolcezza che attira. Egli parla, e i popoli accor- 
rono maravigliati e riconoscenti. Quelle festanti riunioni 
non sono convegni tumultuosi somiglianti alle agita- 
zioni del mare in tempesta, o piuttosto immagini del 
caos ove regna la discordia e il disordine, ove rim- 
bomba il grido di diverse favelle, ove fermentano le 
passioni, e talvolta si propongono e si consumano i 
delitti: sono scene sublimi nelle quali tra il Vicario 
di Cristo, e la fedele moltitudine si avvicenda questo 
magnifico dialogo. — La mia potenza è nel nome di 
Dio. — Sia benedetto il nome di Dio — Sono assemblee 
religiose e pacifiche, ove tutte le anime si confondono 
in un'anima sola, ove il padre comune si mostra 
circondato dai suoi figli, ov' egli prega e tutte le voci 
gli rispondono; benedice, e migliaia di fronti si scuo- 
tono e si abbassano dinanzi alla triplice maestà di 
Padre, di Re, e di Pontefice : ricambio felice di tene- 
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rem e di r 
benedizioni 
e 'verso Luì 
i cuori. 

sincera, invar * 



nze , di 
j grazie, 
~ioni e tutti 
iiarca devozione 
•^arca generoso 



promette e accorda una dolce e benefica Libertà. 

La sedicente filosofia prometteva anch' essa ai 
popoli la Libertà, e sovente non ha dato loro che la 
licenza. Non è concesso che alla Religione l'accordare 
con sicurezza questo grande benefizio e renderlo sa- 
lutare. V hanno, ,o fratelli, due Libertà differenti : esse 
non sono sorelle ma nemiche; imperciocché 1' una 
viene dal Cielo, F altra dalla terra. La Libertà che 
viene dalla terra, nata dalle concessioni che la rivolta 
e la violenza strappano alla debolezza e alla paura, 
alimentata dalle sfrenate fantasie , che stravolgono 
le menti intolleranti e ambiziose, é la furia che ro- 
vescia i troni e gli altari, che porta nella sinistra la 
face non per romper le tenebre, ma per suscitare l' in- 
cendio, nella destra la scure, non a difesa, ma a ster- 
minio dei popoli: è la terribile anarchia che si lacera 
con le proprie mani, e dalle sue ferite manda fuori 
quai venti impetuosi usciti dall' antro del re delle tem- 
peste, le passioni furibonde che si urtano, si combat- 
tono, sino al momento in cui atterrate dal dispotismo 
e stanche dei propri eccessi, riposano e tacciono in- 
catenate ai piedi del suo trono. 

La Libertà che viene dal Cielo, concessa con pro- 
porzione e misura, è la forza e la sicurezza dei troni, 
la. gloria e la felicità dei popoli: è quel diritto, che 
talvolta fa d'uopo redimer col, sangue, ma che re- 
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dento . t'orata dalla sciagura 

e dalla » *> cke Religione 

benedice, ia- 1 suggello della 

Croce. Tale e t\ J Hpio e in- 

trepido Voliteli: , i grandi pensieri, di 

sentimenti generosi, ai progressi legittimi ed utili: Li- 
bertà saggia e moderata, impossente a far male, ge- 
nerosa nei benefizi, cbe sviluppandosi oV è lo spirito 
del Signore si appoggia sulla Religione come sua 
amica è sorella: Libertà che sradicando senza scossa 
gli abusi, costituendo l'ordine, l'economia, l'equità, 
promettendo, secondando, incoraggiando sotto la beni- 
gna influenza della morale e della fede tutti i pro- 
gressi richiesti dalla matura civiltà, apre ai popoli le 
sorgenti della prosperità religiosa e terrestre: Libertà 
che conciliando i lumi e le idee di nostra età coi 
principii eterni del Cattolicismo , guida le umane ge- 
nerazioni maravigliate e commosse a uno scopo su- 
blime e santo, il regno della verità e della giustizia 
sulla terra. Questa Libertà non è dunque l'anarchia, 
riflettetevi bene, non è il disordine, non la smania di 
sovrastare altrui , non V usurpazione o il desiderio 
egualmente infami della fortuna dei prossimi, non la 
funesta contradizione a tutte leggi d' onestà e di do- 
vere, non la confusione della società somiglievole al 
caos antico pria che rfsuonasse nello spazio la parola 
di creazione. La Libertà di Cristo ha procurato il be- 
nessere della umanità fondando 1' obbedienza sul ri- 
spetto, e il potere suir amore. Essa dice all'obbedienza 
— Porterai le tue radici sino al fondo della coscien- 
za:— dice al potere — Tu alzerai fino al Cielo il tuo 
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splendore» attingerà; 
farla ricaderoj. 



4 io per 



Pure in rii 

una voce ***^ 

ove Liber' (jjn *"i 

al nono Pio: àia i?: 



>ssa Europa 
veghe tenebrose 
elitto, osava dire 
carriera vi slanciate voi, 



o buon Pontefice? non temete sotto il nome di Liberti 
d'inaugurare V anarchìa? — No: quando l'amore apre 
una porta, la fedeltà vi si pone a sentinella. — Ma voi 
avete alle spalle 'eserciti formidabili capitanati dai ne- 
mici d'Italia. — Sì: ma io* veggio dinanzi a me una 
guardia possente, Pàipota dei popoli, — Ma voi siete 
solo. — Nò: sono meco i buoni principii, i bUogni della 
società, la cultura degli spirili, il coraggio dei militi 
cittadini, l'amore delle nazionalità, il soccorso di Dio. — 
Ma voi scemato di forze dalla violenza delle emozioni 
morrete nella fatica. — Non importa: discendendo nella 
tomba mi resterà la forza di pregare e benedire al 
mio popolo; discendendo nella tomba sarò consolalo 
dall' idea che i miei successori ammaestrati dalla espe- 
rienza compiranno la mia opera, — 

Animato da questi principii combatteva e trion- 
fava: combatteva contro i sospetti e le paure dome- 
stiche e straniere, contro le opposizioni dell' interesse 
deluso e della superbia umiliata, contro le impazienze 
dei popoli desiosi di percorrere in un istante la car- 
riera abbracciata dalla loro immaginazione, contro le 
arti tenebrose dell'ipocrisia che non cessano di con- 
fondere la verità colla menzogna, la Libertà di Cristo 
colla licenza di Satana. Egli sapeva che ogni reden- 
zione fu operata col sacrifizio: che in tutti i tempi i 
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rigencw ' ( > 
è sa ole V a » 
generale; e - ^\ 
mondo maravig 
litaria la triplico 



v .ft vanita furono nobili 
. j e alla felicità 
< dedizioni del 

^ \ f*»i*v stanza so 
h \lvolta in 



una coroua di spine. 

0 gran Pontefice ricevi il tributo della nostra 
ricouoscenza e del uostro amore. Tu hai dato al 
mondo un grande spettacolo: lo spettacelo dell' uomo 
inviato da Dio, che reca ai popoli colla Libertà il bat- 
tesimo di vita novella. Tu hai resa la Cattedra di 
Pietro coni' era stata nei seriola pi^i felici del cristia- 
nesimo, P amica dei lumi e della civiltà , il rifugio 
degli oppressi e dei deboli, la custode vigilante dei 
diridi delle nazioni; tu hai rinvenuto in mezzo alle 
rovine, e ravvivato col tuo soffio il fuoco sacro di 
Libertà, e di Religione; e ornai tutte nazioni si rinno- 
vellano a quella benefica luce. 

La parola del Vicario di Cristo ha portato il suo 
frutto. L' Augusto Leopoldo II più padre che Sovrano 
della invidiata Toscana, quasi fosse tra i Principi Ita- 
liani il primogenito della Chiesa, primo rispondeva 
ali 1 invito di Pio; e mentre questi rappresentava il 
principio Religioso, l'altro proclamava il principio Po- 
litico stringendo coi legami di eterno connubio Reli- 
gione, e Libertà. Al nuovo grido di civile coraggio ri- 
suonante suir etrusca contrada il magnanimo Sire di 
Sabaudia ha stretto con mano coraggiosa Y elsa del 
suo brando, ed ha sollevato un vessillo; vessillo Ita- 
liano che porta scritto « Guai a chi lo tacca ». 

Oh prodigio! i colori di quel vessillo portati sui 



Digitized by 



raggi del sole, e benedetti t Pi traversato 
l'orizzonte dalle t-wT ^ :'*•*• 1 parvi sen- 
tire la rombai 'tk<>, a &*nti, e si confonde 
al muggito delF> fo rmilo della tromba 
guerriera M brm^ Palermo, e un 
popolo in.eio s; un solo uomo, ha 
stretto il brando dei (orti ed ha ripetuto il formida- 
bile grido « Non siamo più schiavi » Io li vedo quei 
generosi raccogliersi a gara sotto i vessilli benedetti 
dalla Religione, correre impavidi P arringo di morte, 
bagnare la terra natale col sangue di nobile martirio, 
e decimati dalle folgQrf^tonanti, e dall' infuocata gra- 
gnuola, combattere, sempre combattere finché il ba-. 
luardo' della servitù sia infranto e distrutto. Oh ma- 
gnanimi ! io gli ho conosciuti, io gli ho stretti più volte 
contro il mio seno, io gli ho sentiti a fremere di mal 
compresso sdegno allorché usciva dal mio labbro 
qualche libera parola; e col pianto sulle ciglia io mi 
dipartiva da loro augurando alla terra del Sole la 
felicità dell' avvenire, felicità che veggiamo adesso av- 
verata (1). 

Gli Achitofelli, e gli ipocriti abbandonavano la Reg- 
gia di Partenope , P ingannato Sire ravvisava i tradi- 
tori, abbracciava il suo popolo, e stringendo di un 
nuovo anello P Italica Federazione, rassodava P edifi- 
zio della conquistata Libertà. L' acciaro è caduto di 
mano ai valorosi, e la discordia dei fratelli cessava. Il 
nembo tenebroso che ha minacciato lungamente il no- 
stro orizzonte, sciolto da spirante aura propizia si al- 

. * ». 

L' Autore predicava in Palermo la quaresima del 1847. 
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lontana, V /'* ^ ;a 0# II "de del no- 

stro cielo f" --t (t< # . f jat M ^zzdrra sua volta. 
Una sola oub^ >,atic^ <,j ^ kii e ■ M -.diala da tor- 
renti di luce, mup , ai V : r» .amento: Io vi 
scorgo delineata , < Ji: „<jf r da maestosa. 

Oh gioia, immessa. g-iui^j ^ ^imm^iue di Pio, 
che abbracciato alla Croce saluta e benedice all'Italia. 

0 Signore degli Eserciti, a te solo la lode dell' im- 
mortale trionfo. Tu solo ispirasti il cuore e la mente 
del gran Pontefice, acciocché le sue opere, e le sue 
parole fosser seme che fruttasse rigenerazione agli op- 
pressi. Tu fiaccasti V Assiro sfkperbp,' tu spezzasti come 
vetro le catene d' Tsdraello, tu cangiasti col serto della 
letizia la Corona di spine alle figlie di Sion, tu dicesti 
al tuo Popolo sorgi ed eccolo in piedi. Oh Signore 
degli Eserciti, a te solo la lode dell' immortale trionfo. 
Ma v' ha ancora q buon Dio, una gran famiglia Ita- 
liana che piange. La soccorri pietoso, ispira agli op- 
pressi la fiducia il coraggio dei forti, e fa che la no- 
stra gioia non sia turbata dalla loro sventura. 

* 

La Libertà ai popoli concessa e suggellata con lo 
stemma del grande Pontefice è stalo un avvenimento 
provvidenziale, ed è la più grande e vittoriosa rispò- ' 
sta a coloro che dissero la Chiesa contraria al pro- 
gresso dello spirito umano. La Chiesa ama la Libertà. 
Essa la dona con saggezza, con misura, e nell' inte- 
resse dei popoli che devono riceverla. La Chiesa ama 
la Libertà, e l'ha proclamata quando i popoli furono 
giudicati maturi a riavere il gran benefizio. 
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levando il debole e r oppresso fondò il gran principio 
dell' umana fratellanza uomo che vinto da 

superbia non stende I* 1 al popolo per educarlo, 

coltivarlo, soccorrer! J *1 bisogno e della 

sventura vorrà invc^ òr . \+ atolli che in- 

cauto rinnegava, e un.. ar •» sua solitudine, op- 
presso, avvilito. 

Un consiglio ai sacerdoti, un consiglio ai sapienti. I 
depositarti del Codice di Cristo, modelli di costume, e 
di vita , non abbiano pensiero, azione , parola , che non 
possa in qualche modo diveuire pensiero , azione, paro- 
la del popolo: propagatori di -virtù e »di dottrine con- 
templino con religioso rispetto quell'oceano di intelli- 
genze che si agita sotto i loro sguardi , di cui ponno con 
possente alterazione regolare i movimenti; e si guardino 
gelosi dal seminarvi il turbamento e la tempesta: mae- 
stri del popolo aprano la mente dei pusilli alla scienza 
del vero, e facciano intendere a coloro, dei quali l'igno- 
ranza abusata dai scaltri può nuocere al progressi della 
umanità, che Libertà è consentita dalla Religione, e che 
amore di patria non è illusione o bestemmia. 

Un Consiglio agl'Italiani. L'amore di Libertà e 
la Carità di Patria non si confondono con 1' egoismo 
municipale, colla meschina gelosia che divide Popolo 
da Popolo, Città da Città, e nella divisione distrugge 
gli elementi della forza, e facile prepara ai rapitori la 
preda. Cittadini, nostra Patria è l'Italia. L'amore del 
suolo natio lo dividiamo con le belve: ma* quel sublimi* 
affetto, che ih una sola famiglia lega i membri di una 
grande Nazione è ispirazione di Dio, è soffio consola- 
tore dell* Eterna carità], e bisogno dell'umana natura. 
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Ecco i doveri del Cittadino è del Cristiano, ecco 
il modo di rispondere con la riconoscenza a quel 
Dio che dal seno delle passate angoscie ci chiamava 
alla gioia di più liet' \*»tin!. 

Fratelli, poiché ..alia è risorta a Liberti amatte 
la Libertà in modo da meritarla; amatela con la se- 
verità dei costumi, poiché severità di costumi è madre 
e nutrice di civile coraggio; amatela nella misura e 
saggezza, che richiedono le difficoltà dei tempi; ama- 
tela amando la Religione , che la ispira e protegge, poi- 
ché se siete passeggieri nel tempo, siete altresì Cit- 
v ladini della Eternità ; amatela mostrando il coraggio 
dei forti quando fla d'uopo difenderla contro le insidie 
dei traditori domestici , e contro Y insulto dell' avido 
Straniero. Che se taluno attizzato da spirito maligno, 
educato alla scuola della Ipocrisia e del servaggio vi 
dicesse — I principi Italiani son deboli; l'Europa vi 
guarda, ma non vi soccorre: centomila baionette mi- 
nacciano la vostra contrada — rispondete — L' Italia 
farà da se, poiché Iddio è con noi. 
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GIUSEPPE 10RIN» CORTONA 

• y$ CHE IN QUESTO ANNO SECONDO 
MMJEMjWjA n*Vi \M H AXMOJVJE MTiJLMAJ¥A 

K SUL TEBRO INSPIRATO 
RIDICESTI SULL'ARNO 
COME FOSSE DI LIBERTA* MARTIRE PRIMO 
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APOSTOLO CONFORTATORI . 
DELL' ITALO DESIATO RISORGIMENE 
UN PALPITO NELL' ORA DEL PERIGLIO 
UN INNO NEL DI' DEL TRIONFO 
I FIGLI »' I I ALIA 
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